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Sciopero unitario e manifestazione in piazza San Marco 
per ottenere una radicale modifica della legge speciale 
. ; J Vj 

Venezia protèsta contro il governo 

Dopo avere sposato le tesi degli agrari sui fitti rustici 
* - v 

* / ^ 

Forte corteo con diecimila operai e studenti - La partecipazione dei portuali, dei marittimi, dei can-
tieristi della Giudecca e dei vetrai di Murano - Opposizione a un «risanamento» edilizio gestito dalle 
grandi società immobiliari - Una lotta che impegna la classe operaia e tutte le forze democratiche 

ANDREOTTI VUOLE LIQUIDARE 
LA LEGGE SULLA CASA DEL 7 1 
* Prospettato il ritorno a vecchi provvedimenti (legge Aldisio) che hanno provocato la pa­
ralisi dell'edilizia popolare — Polemica del f>RI contro il governo: Spadolini si dimette 
dalla Commissione per la RAI-TV — Discussi dalla segreteria del PSI i 'casi' del tesseramento 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 13 

Tute operale stamane In piazza San Marco per lo sciopero unitario proclamato da CGIL, 
CISL e UIL e studenti usciti di scuola con I libri sotto il braccio. Striscioni e cartelli a decine. 
Migliala di operai e di lavoratori del porto, dei cantieil, della Junghaus, delle navi di linea, 
delle vetrerie di Murano, delle fabbriche e delle imprese di Porto Marghera minacciate di 
smobilitazione. Otto-dieci mila persone almeno Tutti in lotta per la difesa dei posti di lavoro 
e delle prospettive economiche della città. Una manifestazione grandiosa, di quelle da ricor-

c dare All'indomani della ap-
iprovazlone al Senato — ad 
opera di una maggioranza e-
stesa tino ai fascisti — della 
« legge speciale » per la sal­
vaguardia di Venezia, hanno 
detto « no! » a quel tipo .di 
legge che condannerebbe defi­
nitivamente Venezia a trasfor­
marsi in un involucro bello 
quanto vuoto, in una moderna 
Pompei ad uso dei turisti. 

In testa al corteo che ha 
sfilato lungo le calli ed i 

UNA LEGGE 
DA RESPINGERE 

'AI MALI che affliggono Ve-
•** nezia. alle colpevoli ven­

tennali incurie del go­
vernanti, all'opera di distru­
zione operata sulla laguna dal­
le grandi concentrazioni In­
dustriali e speculative, si ag­
giunge in questi giorni, l'ulti­
ma «sventura»: una legge 
speciale approvata dal centro­
destra al gran completo — in­
clusi cioè 1 fascisti — che 
può rappresentare davvero 
l'ultimo, irreparabile attacco 
alla città. 

I comunisti che furono l 
primi a battersi, già anni fa, 
per un Intervento straordina­
rio dello Stato per Venezia, 
e che hanno dato alla città 
l'Impegno di tutte le loro for-
ze e l'opera appassionata e da 
tutti riconosciuta di uomini 
come l'ex sindaco sen. Gian-
quinto, sentono il dovere di 
esprimere In questo momento 
un vero e proprio allarme di 
fronte al veneziani e a tutta 
l'opinione pubblica. 

Pericoloso 
precedente 

La legge approvata infatti è 
gravemente peggiorata anche 
rispetto a quella votata pochi 
mesi fa dal centro-sinistra; e 
11 cambio di maggioranza, con 
l'adesione dei fascisti e 11 pas­
saggio al voto contrario del 
PSI, non è affatto un mecca­
nico riflesso del mutamento 
di formula del governo, ma 
la verifica addirittura clamo­
rosa delle scelte negative di 
metodo e di sostanza, che 
il centro-destra ha fatto emer­
gere con chiarezza brutale. 

Ih primo luogo la legge non 
nasconde più in alcun modo 
11 proprio carattere centra] 1-
stico, autoritario e prevarica­
tore di ogni potere e control­
lo democratico; il che da un 
lato è l'espressione coerente 
di tutta la visione politica 
che anima l'attuale maggio­
ranza e crea un pericoloso 
precedente per 11 resto del 
territorio nazionale; dall'altro 
ripropone quali a salvatori di 
Venezia», tutti quegli organi 
centrali — ministeri, enti, co-
mitatoni — che per oltre ven­
ti anni sono stati 1 responsa­
bili primi dei mail di Vene­
zia con le loro incurie, len­
tezze burocratiche, complici­
tà più o meno palesi con chi 
ha distrutto rovinato o spe­
culato su Venezia e il suo ter­
ritorio. 

In secondo luogo la legge 
proprio con le ulteriori mo­
difiche apportate anche su 
proposta dei liberali spalanca 
del tutto le porte della città 
alla speculazione: finanzia con 
1 soldi dello Stato sia coloro 
che gli affari li hanno già fat­
ti sfruttando Venezia e la sua 
laguna, sia coloro che si pre­
parano a farli. 

Lo Stato pagherà gli Im 
pianti di depurazione delle 
raffinerie, delle industrie chi­
miche, della Montedison e del­
la SAVA, e nello stesso tem­
po darà suoi contributi a fon­
do perduto ai costruttori per 
«il risanamento» della città, 
escludendo nel contempo ogni 
uso dell'esproprio, ogni con­
trollo sul fitti, rimangiandosi 
persino l'istituzione di una 
azienda pubblica per attuare 
il risanamento. Quello che 
succederebbe, più che prevedi­
bile è certo, verificato già da 
anni a Venezia e in tutte le 
città d'Italia: chi vive in affit­
to viene cacciato dalle abita­
zioni risanate o paga affitti 
astronomici, 11 piccolo pro­
prietario è costretto quasi 
sempre a vendere al grosso 
che poi «risana» rivende, e 
affitta. Come avvenga poi un 
risanamento guidato dalla leg­
ge speculativa delle immobi­
liari, con quale rispetto per 
l'assetto urbanistico, per la 
struttura architettonica per l 
monumenti della città, è a 
tutti noto. Gli speculatori non 
possono né progettare né ri­
sanare una città e meno che 
mai una città come Venezia! 

Infine tutto il criterio ispi­
ratore della legge — al di là „ _ 
delle vuote parole contro la l «campi» per sfociare a San 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ragusa • Scicli: Bufalini; 

Viterbo: Rtichlin; Foggia -
Lucerà: Romeo; Vicenza: 
Serri; Perugia: Valori; Va­
rese: Vecchietti; Padova: 
Borgnlnl; Ravenna: Ceredi-
Mktguzzl; Trieste: Rossetti-
Olivi; Pavia: Triva; Otieti: 
Trivelli; Lecce: Valenza; 
Fresinone: Alazzi; S. Bene 
detto del T.: Libertini; Or­
vieto: Lombardi; Imperia: 
Nardi. 
MANIFESTAZIONI SUI 
PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Caltanisetta. Senna; Ce 
sena: Loperfido; Chicli: Im 
bellone; Aquila: Mussi; 
Trieste: Gtannantonl; Vare­
se: Barbatisi; Aosta: Por­
ne; Novara: Giannantonl; 
Salerno: Fantini; Padova: 
Finelll; Trapani: D'Alò. 

città « museo » — è regolato 
su una visione della salvezza 
di Venezia nettamente scissa 
dallo sviluppo economico e 
da un intervento democratico 
su di esso che ne garantisca 
obiettivi e finalità coerenti al­
l'interesse dei lavoratori e del­
la collettività. Fuori da que­
sto contesto anche i « vinco­
li» utilizzati come alibi dal 
repubblicani non valgono, in 
quanto o non vincolano nes­
suno — e si è già visto nel 
passato — o servono solo a 
ulteriore giustificazione del­
l'attacco all'occupazione ope­
raia a Porto Marghera o a fa­
vorire le manovre di quel 
gruppi di potere e dei doro-
tel veneti che ipotizzano do­
po Porto Marghera un nuovo 
identico «polo di sviluppo» 
più a sud. 

Nessuno è contrario più di 
noi comunisti, più dei lavora­
tori stessi all'assetto attuale 
congestionato e disumano di 
Porto Marghera e di Mestre 
e ancor più a un'ulteriore 
espansione; bisogna andare a 
una trasformazione profonda 
dell'assetto Industriale, della 
organizzazione sociale e civile 
che Investa non solo il Co­
mune, ma la provincia di Ve­
nezia e la stessa Regione, e 
che sia tale da preservare Ve­
nezia e Insieme assicurare 
una riorganizzazione del ter­
ritorio circostante e un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Ma ciò non si può fare senza 
colpire la rendita, la specula­
zione, la politica di sfrutta­
mento e di rapina delle gran­
di concentrazioni industriali. 

La via imboccata con que­
sta legge al contrario è quel­
la che fa pagare al cittadini 
di Venezia come a quelli di 
Mestre e Marghera, non la 
salvezza della città storica, ma 
un nuovo modo di utilizzarla 
da parte del profitto e della 
speculazione. 

Con tali scelte privatistiche 
e con -1 meccanismi che al 
pongono in essere, è persino 
dubbio che 1 fondi staratati 
per le grandi opere pubbli­
che — non a caso insufficien­
ti — vengano effettivamente 
spesi per Io scopo, che non 
vengano Invece assorbiti da 
altre voci, usati per finanziare 
altri comitati o lasciati ad au­
mentare i «residui passivi •>. 

Una fase 
decisiva 

Questo nostro giudizio com­
plessivo, è ormai noto, è coe­
rente con quello della stra­
grande maggioranza della citr 
tà, del suo Consiglio comuiav 
Ie, delle forze politiche (esclu­
so PLI e MSI) del tre sinda­
cati che anche ieri hanno ma­
nifestato. delle forze della cul­
tura; coincide con alcune 'fel­
le valutazioni espresse anche 
dal Consiglio regionale a mag­
gioranza assoluta de. Non ci 
sorprende certo che la coali­
zione di centro-destra abbia 
volutamente Ignorato e calpe­
stato queste volontà democra­
tiche Può Invece sorprendere 
e preoccupare, anche come 
dato più generale di serietà e 
di costume politico che fo*?e 
della DC. del P3DI e del ITU. 
a Roma o a Venezia, abbiano 
dato segni cosi Datesi d' de­
bolezza. di Incoerenza o di 
trasformismo • 

Non crediamo irreale •spe­
rare che. dopo che si sarà ri­
flettuto sulle gravi ;onse»;'!*o-
ze di questa legge c*i* oggi si 
conosce, con l'impegno unita 
rio e il dibattito serra' > che 
noi comunisti, sm !» altre 
forze di sinistra, xj.nt'nuere-
mo a promuovere, sia p»»a*I-
bile determinare una nnma 
spinta di massa, di cp'n'ors 
pubblica, di una nuova « con­
vergenza di forse riemocrntt 
che tale che la legge, prima 
della sua approvazione «lelini-
tlva. venga radicalmente cam­
biata Non vogliamo reno ri 
correre a quel tino di reto­
rica spesso Ipocrita e deca­
dente che sempre abbinino 
criticato a proposito di Vene 
zia; sentiamo però di dover 
dire con semplicità n,a <-on 
profonda passione the in bat­
taglia per Venezia è giunta 
a una fase derisiva- >P forze 
conservatrici Intrecciate ella 
speculazione e aopn«gi ite per­
sino dall'anticultura fascista 
possono vanificare !•» attese 
dei veneziani e una lunga bat­
taglia di civiltà che impegna 
l'intero Paese Le 'orze popo­
lari e progressiste del lavoro 
e della cultura, sono chiama­
te a respingere questo nuovo 
attacco a Venezia e a concre­
tare nella lotta per la sua sai 
vezza e 11 suo sviluppo quel­
l'idea di oroeresso che. fon-

i dendo insieme 11 Datrimonio 
di civiltà accumulato reiia 
storia e le conquiste tecniche 
e scientifiche di oasi e di do­
mani valorizzi e liberi in ogni 
senso l'uomo, il suo ambiente 
e la comunità in cui vive 

Rino Serri 

Marco, nel a salotto più bello 
del mondo », c'erano stamane, 
non a caso, i lavoratori del 
porto, 1 marittimi sbarcati 
dalle navi della Società Adria­
tica di navigazione, gli operai 
dei cantieri della Giudecca. i 
vetrai di Murano: l rappre­
sentanti cioè delle attività più 
tradizionali e tipiche della 
Venezia Insulare, quelle che 
hanno fatto grande la «Sere­
nissima» nei secoli passati. 
Queste attività sono oggi le 
più colpite dall'attacco padro­
nale e dalla politica del go­
verno. 

Le navi dell'Adriatica smo­
bilitano. Il porto è in crisi, 
per mancanza di Investimenti 
e di attrezzature. I cantieri 
muoiono a poco a poco. Le ve­
trerie di Murano stanno ridu­
cendosi a fatto folkloristico 
per le visite delle comitive tu­
ristiche. Sono stati questi la­
voratori veneziani a manife­
stare con estrema decisione 
contro la « legge speciale » del 
governo votata dalla maggio­
ranza di centrodestra. 

La legge porterebbe 11 pro­
cesso di degradazione alle sue 
estreme conseguenze: con le 
sue scelte contro il porto, con 
il risanamento edilizio inteso 
come finanziamento alle gran­
di società immobiliari e ri­
servato in pratica alia grossa 
speculazione. A fianco del la­
voratori delle più tradizionali 
attività produttive veneziane, 
gli operai di porto Marghera: 
Sava, Azotati, imprese (dalle 
quali negli ultimi mesi sono 
stati estromessi alla chetichel­
la ben quattromila lavoratori) 
che sono l'esempio di un attacco 
padronale che non fa distin­
zione fra centro storico e ter­
raferma. Dopo 11 profitto e lo 
sfruttamento coloniale. - la 
smobilitazione e la disoccupa­
zione: ecco che cosa sa offri­
re Il grande capitale monopo­
listico che ha succhiato a 
Marghera tanti miliardi del­
la finanza pubblica e di pro­
fitti. La classe operala non 
vuole che porto Marghera 
schiacci Venezia anche perché 
1 fumi degli stabilimenti pe­
trolchimici che corrodono il 
bronzo dei cavalli di San Mar­
co ed 1 marmi della Basilica 
della Salute, sono prima di 
tutto respirati dagli operai 
delle fabbriche e dal loro fi-
gli. ammucchiati nei quartieri-
dormitorio di Mestre. L'hanno 
detto con forza, nei loro di­
scorsi. il segretario della orga­
nizzazione unitaria dei metal­
meccanici. Geromin, e ti se­
gretario generale della Came­
ra del Lavoro di Venezia (a 
nome di CGIL, CISL e UTL). 

La classe operaia vuole un 
altro tipo di fabbrica, un altro 
tipo di sviluppo economico ed 
industriale, che tenga conto 
degli interessi e dei problemi 
di Venezia e di tutto il Ve­
neto -

« Quella di oggi — ha detto 
Coldagelii — non è una ri­
volta Istintiva contro anni di 
degradazione, cui si vorrebbe 
ora aggiungere la Beffa di 
questo tipo di legge speciale 
Noi esprimiamo una volontà 
di movimento e di lotta che 
parte dalle rivendicazioni con­
crete. dalla fabbrica, per al­
largarsi a tutto il tessuto so­
ciale della città. Affrontiamo 
I problemi di Venezia, del suo 
risanamento, della sua salva­
guardia e della sua rloresa co­
me organismo vivo dei vene­
ziani. come grande centro por­
tuale del Veneto. In legame 
con le lotte più generali dei 
lavoratori per le riforme e per 
un nuovo tipo di sviluppo» 

In questa lotta non ci sono 
soltanto I lavoratori del por­
to. delle attività tradizionali 
e delle fabbriche minacciate. 
Già stamane c'erano gli stu­
denti e moiti professori In 
sciopero (a nome del quali 
ha parlato il compagno Oc-
coni ). che vogliono rompere 
ogni Isolamento di tipo cor­
porativo Nei prossimi giorni 
e settimane saranno chiamati 
a lottare Finterà classe ope­
rala e tutte le forze vive e 
democratiche della città 

Mario Passi 

Inaugurata 

la nuova sede 

del CISPE 
La nuova sede del CESPE, 

il centro studi di politica eco­
nomica del PCI, è stata inaugu­
rata ieri sera in via della Vite 13 
a Roma. Oltre al compagno 
Giorgio Amendola, che del 
CESPE è il presidente, erano 
presenti i compagni Peggio. 
Chiaromonte. Colajanni, Dì Giu­
lio. Valori. Ruggero Spesso della 
CGIL e il professor Pesenti. 

All'inaugurazione hanno parte­
cipato. tra gli altri, il dottor Li­
cata dell'ENI. il dottor Bruni 
dell'EFIM. l'ingegner Schepts 
deiriRI. il dottor Albanese della 
Montedison. Landolfl del PSI. il 
professor Kolmar, sddetto cul­
turale dell'ambasciata unghe­
rese a Roma, il dottor Sacco, 
Renato Sandri dell'IPALMO. 

La manifestazione di lari a Venezia contro la legge speciale governativa 

Dopo aver dato ragione alle 
tesi degli agrari sul fitti ru­
stici, Andreottl si appresta a 
portare un colpo, contro la 
legge - sulla casa, approvata 
nel 1971 dopo un iter defati­
gante alla Camera e al Sena­
to. Con una intervista ad Cor-
riere della sera, 11 presidente 
del Consiglio ha esposto ieri 
la sostanza del proprio plano: 
prima si tratta di paralizzare 
e di rendere ancora più dif­
ficile l'attuazione del provve­
dimento, che era stato varato 
con il proposito dichiarato di 
accelerare la costruzione di 
case a basso prezzo, attraver­
so l'intervento di una com­
missione di studio; poi si pas­
serà, In un momento succes­
sivo, al tentativo di liquida­
zione della legge. 

Andreottl ha detto di avere 
Insediato una commissione ri­
stretta per esaminare 11 testo 
della legge, «come funziona e 
non funziona »; questa dovreb­
be comunicare le proprie con­
clusioni al ministero del La­
vori pubblici, « affinchè esso 
stesso prenda l'iniziativa di ri­
vederla». Il presidente del 
governo di centrodestra, tut­
tavia, non ha bisogno del con­
forto dei pareri della commis­
sione ristretta: egli ha già con­
cluso per proprio conto. 
«Personalmente — ha dichia­
rato — sarei in favore di un 
provvedimento che ricalchi, 
aU'incirca, la legge Aldisio: 
con fini certi, in favore di ca­
tegorie certe, per il finanzia­
mento delle cose possibili ». 
In più, egli proporrebbe delle 
agevolazioni per 11 rinnovo 
delle case costruite prima del 

Un altro atto del governo contro i poteri delle Regioni 

7 MILIARDI IN PIÙ STANZIATI 
PER IL CARROZZONE DELL'ONMI 

Il 20 per cento del bilancio della Sanità per sostenere il feudo democristiano — Il governo 
era stato impegnato a sciogliere l'ente entro il 1971. per attuare la riforma dell'assistenza 

Preoccupazioni sempre più gravi 

Per l'I VA si parla 
di un nuovo rinvio 

1 * . ' • - * . 

Le piccole aziende in difficoltà per il ritardo 
degli adempimenti 

' Nuove voci, riprese da una 
agenzia di stampa, sono toma-
te a circolare circa l'ulteriore 
rinvio dell'entrata in vigore 
per l'Imposta sul valore ag­
giunto. decisa per il l. gennaio 
1973. In effetti 11 governo ha 
fatto dell'IVA una scelta con­
tro l lavoratori, puntando al­
l'aumento delle imposte sui 
consumi e quindi dei prezzi, 
con prevedibili ripercussioni 
negative anche sulle piccole 
imprese. A proposito dell'en­
trata in vigore dell'IVA i sena­
tori Mancini e Fusi (PCI) In­
terrogano il ministro delle Fi­
nanze « per conoscere quali di­
sposizioni intende impartire 
agli uffici ministeriali, a soli 
due mesi e mezzo di distanza 
dall'entrata in vigore dell'IVA. 
per mettere in grado I contri­
buenti ed in modo particola­
re I piccoli operatori econo­
mici (artigiani ed esercenti 
commerciali) di assolvere le 
incombenze previste dalla nuo­

va Imposta». Il ministero ha 
stanziato otto miliardi per la 
« informazione » delle Imprese 
ma finora non ha distribuito 
nemmeno l moduli per le di­
chiarazioni. Quanto agli adem­
pimenti. anche la Confesercen-
ti ha fatto rilevare al gover­
no che quelli previsti sono 
troppo onerosi per la plcco-

. la impresa e debbono essere 
semplificati. - ' * * - : 

Anche la Confindustrla. che 
ha appoggiato l'impostazione 
politica dell'IVA come tassa 
che aggrava il prelievo a dan­
no dei consumi, sembra ora in 
qualche misura preoccupata. 
Su 24 Ore di ieri si legge che 
« 1 timori non si fermano ai 
moduli. Il destino, o meglio 
i rinvi! hanno fatto si che 
l'IVA entrerà In vigore qua­
si in coincidenza con la 13 ma, 
quindi in un periodo di tensio­
ne del prezzi» che l'imposta 
aggraverà. 

L'ONMI (Opera nazionale 
per la maternità e l'infanzia) 
per 11 1973 avrà dallo Stato 
7 miliardi In più di contri­
buto, passando dai 32 miliar­
di dell'anno finanziario che 
sta per concludersi, ai 39 mi­
liardi, che costituiscono 11 20 
per cento del bilancio di spe­
sa complessivo del ministero 
della Sanità dal quale il con­
tributo è tratto. L'aumento — 
è detto In una nota a pie' di 
tabella del bilancio — è * pro­
posto in relazione a maggio­
ri esigenze dei programmi as­
sistenziali dell'Ente ». Anno­
tazione che contrasta netta­
mente con quanto scritto nel­
la relazione Introduttiva al bi­
lancio, laddove si afferma 
che «per quanto riguarda la 
ONMI, ci si trova di fronte 
ad una situazione caratteriz­
zata da nuovi ed anche più 
forti disavanzi, nonostante la 
erogazione del contributo di 
lire 13 miliardi » - concessa 
per ripianare il deficit del­
l'Ente Ano al 1988. * 
•Sette miliardi: per nuovi 

programmi o per turare le 
falle del carrozzone clericale? 
Per il ministro Gaspari ne­
cessita che « in attesa che nel­
la competente sede ; politica 
venga esaminata ' la ristrut­
turazione di tutto 11 settore. 
nel quadro dell'attuato de­
centramento degli indirizzi di 
riforma sanitaria (sict). l'En­
te sia posto In condizione di 
svolgere nel migliore dei mo­
di le proprie funzioni». 

Siamo In effetti in presen­
za di una manovra scandalo-

Drammatiche difficoltà per i ritardi del governo 

Decine di miliardi non pagati 
ai contadini del Mezzogiorno 

In un anno corrisposti sottacilo 14 miliardi sui 60 donili agli olivicoltori pugliesi 
I danni del maltempo al raccolto dell'uva • I parlamentari comunisti chiedono il 

completamento dei pagamenti entro novembre 

BARL 13. 
Decine di migliaia di con­

tadini pugliesi stanno viven­
do una situazione drammati­
ca. Con il maltempo, che ha 
distrutto parte del raccolto 
dell'uva per 14 miliardi, si è 
abbattuto sul lavoratori agri­
coli il malgoverno. Non solo 
mancano gli indennizzi del 
danno ai vigneti ma persino 
l'integrazione del prezzo del 
l'olio d'oliva del raccolto 1971 
è ancora in gran parte da pa­
gare 

Un'interrogazione del parla 
mentart comunisti al ministro 
dell'Agricoltura rivela che sui 
60 miliardi e 835 milioni di in­
tegrazione dovuti ne sono sta­
ti pagati, finora, soltanto'per 
16 miliardi e 300 milioni. Dna 
parte di questi stanziamenti 
vanno a favore della proprietà 
terriera, a causa del mecca­
nismo scelto dal governo; e 
la proprietà terriera potrebbe 

anche aspettare dato che non 
investirà certamente 1 finan­
ziamenti pubblici nei miglio­
ramenti agrari. Tutta un'altra 
parte è invece remunerazione 
de] lavoro contadino e viene 
sottratta ad esigenze vitali 
delle famiglie e dell'investi­
mento. Si arriva al punto che 
in provincia di Lecce, una 
delle zone agricole più colpi­
te dall'emigrazione, su 17 mi­
liardi dovuti ne sono stati 
pagati soltanto 4. 

I parlamentari comunisti 
chiedono al governo «se non 
intende prendere misure 
straordinarie per garantire il 
pagamento delle integrazioni 
entro e non oltre il mese di 
novembre ». 

In sede ufficiale. Inve­
ce runica proposta avan­
zata è stata quella di 
sveltire 1 pagamenti effet­
tuandoli sulla basa degli et­
tari di olivete anziché in ba­

se al quintali di olio prodot­
to. Il sistema sarebbe certa­
mente più snello, ma bisogna 
chiarire a chi spetta Tìnte 
grazione: nel sistema attua­
le, la parte che va al prò 
prietarl terrieri è un regalo 
del tutto ingiustificato e che 
non ha prodotto alcun miglio­
ramento della produzione. E' 
necessario che l'integrazione 
sia pagata soltanto al colti­
vatori, integrando 11 loro red­
dito, che in molti casi è In­
feriore al salarlo di un lavo­
ratore industriale. 
' Numerosi consigli comunali 
della Puglia sono convocati in 
questi giorni per portare a-
vanti una pressione di massa 
per risolvere con misure nuo­
ve, fra cui la legge per la tra­
sformazione della colonia in 
un affitto a basso canone, 1 
problemi dell'occupazione e 
del reddito che coinvolgono 
tutti i lavoratori meridionali. 

sa e intollerabile, mirante a 
far sopravvivere con accre­
sciuti finanziamenti statali un 
organismo fallimentare che 
già da tempo dovrebbe esser 
stato sciolto — ha ricorda­
to la compagna on. Chlovinl 
— in aderenza a precisi 
voti del Parlamento che Impe­
gnavano ti governo a prov­
vedere alla liquidazione del­
l'Ente entro 11 1971 e al tra­
sferimento delle attrezzature 
e del personale alle Regioni 
(che hanno 1 poteri in mate­
ria) e al Comuni. Gli Enti 
autonomistici locali da tem­
po premono perchè ciò av­
venga. r 

Una sopravvivenza della 
ONMI non giustificata sotto 
nessun profilo, se non quello 
di mantenere in mano alla 
DC un carrozzone clientelare, 
fonte di scandali e di affari­
smi, di cui è testimonianza 
il processo alla presidentessa 
dell'Ente — on. Gotelll —, ha 
ricordato ancora < la compa­
gna Chlovinl. La quale ha fer­
mamente denunciato le ma­
novre di rinvio > della rifor­
ma del settore, ma anche gli 
inammissibili aumenti di con­
tributi. 

Di certo l'ONMI non può 
portare a conforto della sua 
esistenza alcun dato positi­
vo. semmai ne fornisce mol­
ti di negativi, a cominciare 
dal livello di mortalità infan­
tile tra I più alti m Euro­
pa: 32 bambini ogni 1000 ogni 
anno non riescono a raggiun­
gere il primo anno di età. Nel 
1970 ne sono morti 27 mila 
più di 70 ogni giorno! Nel 
ventennio 1950-1970. il nostro 
paese nella graduatoria euro­
pea è regredito passando dal 
13. al 18. posto. 

La situazione diviene allar­
mante se analizziamo il feno­
meno della mortalità Infanti­
le nella prima settimana di vi­
ta del neonato (siamo all'ul­
timo posto in Europa), op­
pure se si vanno ad esamina­
re le differenze fra il Nord 
e il Sud del Paese (e si ve­
de che anche in ciò il Mezzo­
giorno paga ad altissimo prez­
zo la condizione di arretra­
tezza In cui è tenuto), e ora 
le classi sociali (26 per mille 
nel ceto medio, 50 per mille 
nel ceto agricolo). 

E* chiaro, alla luce di que­
sti dati che una delle attivi­
tà essenziali dell'ONML e 
cioè l'assistenza alle donne 
In stato di gravidanza, è pra­
ticamente assente o comun­
que assai limitata (il 40% 
delle donne non hanno alcuna 
assistenza): cosi come grave­
mente carente è l'assistenza 
post-parto e al neonati. 

Potremmo continuare, n di­
scorso però va approfondito, 
e non è questa la sede. Ma 1 
dati sopraesposti dicono chia­
ramente che è assurdo dare 
più contributi ad un ente, 
che ha fallito il suo compi­
to. anziché scioglierlo per affi­
dare I suol compiti e le sue 
strutture agli Enti locali che 
più meritoriamente benché 
senza aiuti delio Stato, han­
no operato e operano nel de­
licato campo dell'assistenza e 
che per la loro natura de­
mocratica possono garantire 
una decisiva svolta nel set­
tore. 

1940, oltre all'esonero dall'im­
posta di registro dei trasfe­
rimenti immobiliari. La cita­
zione, cosi benevola, della leg­
ge Aldisio, parla da sé. Il 
centrodestra, in sostanza, ri­
propone di tornare a modelliv 

legislativi che hanno fatto fal­
limento nella realtà, contri­
buendo a creare la situazione • 
di paralisi dell'edilizia popo­
lare che è stata (con il cen­
trismo e, dopo, con il centro­
sinistra) uno del dati perma­
nenti del settore. Andreottl, 
poi, ha accennato alla possi­
bilità che la prefabbricazione 
dell'edilizia scolastica e uni­
versitaria possa essere affida­
ta all'IRI. « Se necessario — 
ha detto a questo riguardo — 
proporrò che si proceda per 
decreto legge». 

Da parte del PRI vi è da 
registrare una nota vivace­
mente polemica nei confronti 
di Andreottl, a proposito del­
la RAI-TV. I repubblicani 
confermano il «dissenso pro­
fondo» che li divide, su que­
sto argomento, da altri parti­
ti della maggioranza, e preci­
sano che tale dissenso « in­
veste anche talune dichiara­
zioni rilasciate dal presidente 
del Consiglio (l'altro Ieri alla 
commissione di vigilanza RAI-
TV, N.d.R.), e quelle in par­
ticolare che invitano a com­
prendere la disastrosa condi­
zione amministrativa dell'En­
te radiotelevisivo». La nota 
del PRI, publicata dalla Voce 
repubblicana, annuncia anche 
che il senatore Spadolini ras­
segnerà la settimana prossima 
le sue dimissioni dalla com­
missione parlamentare di vi­
gilanza. Il PRI non ha anco­
ra deciso se provvedere a una 
sostituzione, stante, appunto, 
il proprio atteggiamento 

SEGRETERIA PSI Ierl raatu. 
na la segreteria del PSI ha 
esaminato l'attività pre-con­
gressuale attualmente in cor­
so. Era presente anche 11 re­
sponsabile della commissione 
organizzazione, l'ori. Lezzi, che 

la scorsa settimana era stato 
incaricato di condurre un'in­
chiesta sull'inflazione di tes­
sere denunciata soprattutto 
nelle federazioni socialiste si­
ciliane, e che ha presentato 
una relazione sui casi contro­
versi (non è mancato, in que­
sta relazione, uno spunto po­
lemico nei confronti del se­
gretario del partito, Mancini, 
invitato a «chiarire» un ac­
cenno che egli aveva fatto nel. 
l'Intervista a un settimanale 
alla questione del tessera­
mento non reale). Dopo la riu­
nione della segreteria, è sta­
to comunicato che era stato 
preso atto «dell'avvio a solu­
zione di una parte dei casi 
sui quali erano insorte con­
testazioni»: si tratta di quat­
tordici federazioni, 1 dati de 
gli iscritti delle quali erano 
stati messi in dubbio da al­
cune correnti. Rimangono da 
risolvere i casi di Aosta, Co­
senza (solo per la sezione di 
Rende), Palermo e Catania. 
La segreteria socialista, sem­
pre secondo quanto afferma 
il comunicato diffuso al ter­
mine della riunione, ha con­
statato che l'attività congres­
suale «si svolge in modo de­
mocratico » dimostrando nel 
fatti « l'inconsistenza della 
campagna strumentale e pro­
vocatoria che ha visto impe­
gnati diversi organi di stam-
pa». All'on. Lezzi è stato rin­
novato il mandato per la so­
luzione dei casi non ancora 
sciolti. 

Oltre a quella sul tessera­
mento inflazionato, un'altra 
polemica è nata in margine 
all'attività precongressuale 
socialista. Essa riguarda la 
pubblicazione, da parte del-
YEspresso, di un testo attri­
buito al collegio dei probi­
viri del PSL scritto, a quanto 
si è saputo, dall'avv. Martu-
scelli, presidente del collegio 
stesso, dopo le elezioni poli­
tiche del 7 maggio. Questo do. 
cumento parla di « inflltrazio­
ni clientelali» nel PSI, di 
« degenerazione elettorale ». 
di «grave deterioramento del 
costume », ecc.; esso, secondo. 
quanto ha riferito ieri lMtwn-
W, venne respinto all'unani­
mità dalla Direzione sociali­
sta perchè Interpretato come 
una e generalizzazione » di 
casi singoli che avrebbe avu­
to quale risultato quello di 
«dare un'immagine del pgrff-
to assolutamente non rispon­
dente al vero*, n collegio del 
probiviri verme, tuttavia, invi­
tato a procedere «net casi 
specifici di sua competenza». 

La pubblicazione del testo 
da parte dell'Espresso. al pari 
dell'uso che ne è stato fatto 
da alcuni giornali, viene defi­
nita dall'Acanti.' un «otto 
politico cosciente contro di 
noi». Singolare è che a sol­
levare la bandiera della mo­
ralizzazione nei confronti del 
PSI siano stati, in questa oc­

casione, anche alouni giornali 
che si stanno battendo per un 
ritorno dei socialisti (In con­
dizioni ancora peggiori) ad 
una collaborazione governa­
tiva subalterna con la DC. 
Suando determinati fenomeni 

enunciati, • nelle proporzioni 
in cui si sono avuti, sono sta­
ti proprio 11 frutto del modo 
come 1 socialisti furono co­
stretti a una certa politica e a 
una certa pratica governativa. 
Ciò che tuttavia è particolar­
mente indicativo è 11 silenzio 
di questa stampa sui gravi 
fenomeni di malcostume tra­
dizionali per la DC. 
- Anche la corrente demarti-
niana, frattanto, ha fornito un 
riepilogo dei risultati dei con­
gressi di sezione. Secondo 
questo riepilogo, che riguarda 
complessivamente 35 mila vo­
ti espressi (del quali tremila 
in Campania e settemila in 
Sicilia). 11 51 per cento sareb­
be andato appunto ai demar-
tiniani. 

e. f. 

Un giuoco 
scoperto 

Per lettere a detenuti 
indagini si Dario Fo 

MILANO, 3 
H sostituto procuratore di 

Genova Mario Sossi ha tra­
smesso per competenza terri­
toriale alla procura di Milano 
gli atti relativi a un'indagine 
in rapporto alla corrisponden­
za con detenuti politici tenuta 
da parte di alcuni membri 
del collettivo - teatrale < La 
Comune» di cui fanno parte 
Dario Fo e Franca Rame Lo 
scambio epistolare sarebbe 
stato utilizzato dall'universita­
ria Irene InvemlzzL 

Questi atti comprendono 
una lettera del magistrato ge­
novese e alcuni pacchi conte 
nenti quaderni, manifesti, let­
tere, copie di giornali. 

Interpellato dal giornalisti. 
Viola ha tenuto a precisare di 
non sapere di che cosa esatta­
mente si tratti. Ha però teso 
a minimizzare. 

Le carte del gioco gover­
nativo sono ormai in tavola, 
sotto gli occhi di tutti. Lo 
on. Andreotti, nell'intervista 
rilasciata ieri al Corriere del­
la Sera, ha apertamente di­
chiarato di voler modificare 
la legge sulla casa nei suoi 
punti più qualificanti, facen­
do coincidere, in un solo 
giorno, questa dichiaraztone 
con la notizia della grave de­
cisione del Consiglio dei mi­
nistri diretta a vanificare la 
legge di riforma dei Ittti 
agrari, che era stata una del-

t le più significative conquiste 
del movimento contadino nel 
corso della passata legisla­
tura. L'cm. Andreotti ha scelto 
comunque, per la sua sortita 
contro la legge per la casa, 
che deve essere più celermen­
te attuata — e semmai cor­
retta a tal fine —, il momento 
in cui è in corso la lotta degli 
edili e il governo deve dare 
attuazione entro due mesi al­
l'articolo 8 della legge per scio­
gliere i parassitari enti edilizi 
nazionali e dare nuovi efficien­
ti strumenti operativi alle Re­
gioni. 

In questa situazione, il sen­
so delle proposte di Andreotti 
è chiaro. Si ripropone il rilan­
cio dei soliti «incentivi» al­
l'edilizia, tipo leggi Aldisio, 
quando ben si sa che questo 
tipo di provvedimento per ven­
ti anni non ha impedito la 
crisi del mercato delle abita­
zioni. Per contro, si tace sui 
fondi Gescal non ancora uti­
lizzati e sugli interventi ne­
cessari a correggere le distra­
zioni di questi fondi in altre 
direzioni: due pesi e due mi­
sure. Nello stesso tempo si 
vuole rimettere in discussio­
ne l'esproprio, sciorinando 
una manciata di altre idee e 
proposte, tutte diverse — que­
sto è il punto — dal mec­
canismo della legge 865. 

Infine, si vuole rimettere in 
discussione la liquidazione 
degli enti edilizi nazionali. 
Malgrado le belle chiacchiere 
sulla riorganizzazione della 
funzionalità dello Stato, e sul­
l'occasione fornita in propo­
sito dall'esistenza delle Regio­
ni, m cui, nella stessa inter­
vista, s'intrattiene amabil­
mente Il presidente del Con­
siglio. il silenzio più assoluto 
viene conservato su questo 
adempimento. L'on. Andreotti 
ci riparla della prefabbrica­
zione e dell'I RI (come se 
fosse un problema difficile o 
controverso andare a speri­
mentare le indicazioni fornite 
agli argani periferici per fa­
vorire una standardizzazione 
dei progetti), in realtà, per 
coprire il disegno dei gruppi 
di potere tecnocratici che vo­
gliono accentrare la gestione 
e attuazione dell'edilizia pub­
blica. A quale «efficienza» 
porti questo accentramento to 
sa, per fare un solo esempio, 
il comune di Genova, che ha 
dovuto contestare alVIRI le 
forniture di prefabbricati sco­
lastici che fanno acqua e han­
no richiesto ingenti riparar 
zioni. 

Le carte sono quindi eco-
peri*: questo governo le gio­
ca, oltretutto, con sfaccia* 
ingoine. Guardate: la settima­
na tcorsa il ministro del Bi­
lancio Torrioni ha riunito per 
cinque giorni i presidenti del­
le Regioni per «discorrere» 
atti programma economico na­
zionale; ma, nétto etesso tem­
po l'on. Tavkmi stava pen­
sando di fermare la legge 
che issegna atte Regioni i fi-
nantìamenti per Tagrtcolturm. 
E ora l'on. Andreotti prospet­
ta lo svuotamento anche del­
la legge sulla casa. 

Vi è a questo punto da do­
mandarsi quale credibilità 
possa xcere U discorso di 
certe componenti della DC 
circa il mantenimento delta 
prospettiva di un dialooo con 
t socialisti. Ma soprattutto i 
lavoratori devono ormai av­
vertire in pieno la pericolo­
sità dì questo governo. Una 
loro risposta, e una risposta 
delle Regioni anche su que­
sto attacco alla leaoe tutta 
casa, è assolutamente ur­
gente, 

Alarico Cifrassi 
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!*• un 
GRAZIA CANDELORO 
A dodici anni dalla tragica 

scomparsa I suoi cari nella pro­
fonda mestizia di sempre La 
rammentano ai parenti e agli 
amici. 


